PER GLI AGENTI, FISSATI I LIMITI
ALLA RISCOSSIONE DELLE ENTRATE LOCALI
Fissati dalla società pubblica i limiti per la riscossione delle entrate locali. Le società partecipate da Riscossione SpA non possono accettare l’incarico di riscuotere le entrate di Comuni e Province  negli ambiti territoriali provinciali affidati in concessione agli esattori (prima del 1° ottobre 2006), se questi hanno operato lo scorporo del ramo d’azienda per continuare a gestire le entrate degli enti locali. In questo caso, per l’affidamento, è richiesto che la scelta sia effettuata dall’ente con regolamento e che venga indetta una gara a evidenza pubblica. Lo ha precisato l’amministratore delegato della nuova società pubblica, con la circolare 2 del 15 novembre 2006. 
Questo limite, però, vale solo per la riscossione delle entrate di Province e Comuni. Se invece si tratta di enti diversi, l’affidamento può essere fatto “nella forma che, secondo l’ordinamento interno di ciascun ente, si riveli idonea a tale scopo”.  

Invece, negli ambiti provinciali in cui le ex aziende concessionarie non hanno trasferito il ramo d’azienda relativo alla fiscalità locale, secondo le direttive fornite da Riscossione SpA alle società da essa partecipate, anche la riscossione delle entrate di Comuni e Province può essere gestita sulla base delle vecchie convenzioni, fino al 31 dicembre 2010. Per mantenere in vita il rapporto, secondo la circolare, non occorre alcuna determinazione degli enti creditori e non serve una nuova procedura di gara a evidenza pubblica. Sempre che questi enti non abbiano manifestato, espressamente, la decisione di affidare l’incarico a soggetti diversi. In realtà, sugli affidamenti diretti alla società pubblica, da parte degli enti locali, sono sorti contrasti interpretativi. La questione, che è dibattuta sin dalla data di entrata in vigore della riforma della riscossione, interessa più di quattromila Comuni. 
Va ricordato che, in base all’articolo 3 della legge 248/2005 (collegato alla Finanziaria 2006) che ha riformato la disciplina della riscossione a mezzo ruolo, le aziende concessionarie, fino al momento dell’eventuale cessione, totale o parziale, del proprio capitale sociale a Riscossione Spa, avrebbero potuto trasferire ad altre società il ramo d’azienda relativo alle attività che svolgevano per conto degli enti locali o comunque a quelle società che sono regolarmente iscritte all’Albo istituito presso il ministero dell’Economia e delle Finanze. In mancanza di diversa determinazione degli enti locali, ex lege, le società cessionarie del ramo d’azienda possono continuare a gestire, senza gara, le attività di accertamento, liquidazione e riscossione, fino al 31 dicembre 2010. E’ stata, inoltre, disposta la facoltà di proroga dei contratti in corso per gli altri soggetti iscritti all’Albo, fino alla stessa data. 

Tuttavia, a parte le deroghe espresse contenute nella legge, gli affidamenti devono essere fatti nel rispetto delle procedure di gara a evidenza pubblica. A meno che non si tratti di entrate delle Regioni o delle società da queste partecipate. In questo caso è sufficiente la richiesta da parte della regione interessata, senza che sia necessario esperire la gara.
In effetti, Comuni e Province, come previsto dall’articolo 52 del decreto legislativo 446/1997, richiamato nella circolare, hanno ampia autonomia nella gestione delle loro entrate. Già da tempo possono fare a meno di riscuotere tramite il concessionario-esattore. Con regolamento,  possono disciplinare la modalità di gestione delle entrate che ritengono più idonea, avendo la facoltà di  scegliere tra la  gestione diretta, quella in forma associata, nonché l’affidamento all’esterno. Per queste attività possono avvalersi di soggetti diversi: le aziende speciali, le società miste, i soggetti iscritti all’Albo. Il recupero coatto può avvenire mediante ruolo o mediante ingiunzione fiscale, se svolto in proprio dall’ente locale o dai soggetti abilitati (tra questi, il concessionario che ha fatto lo scorporo).
Dal 1° ottobre 2006, però,  il ruolo è utilizzabile solo da Riscossione SpA. Questo comporterà che, essendo solo la nuova società di riscossione a utilizzare il ruolo, gli enti locali (dal 1° gennaio 2011 o anche prima di questa data, per chi sostiene la tesi della necessità della gara) non potranno più decidere se riscuotere a mezzo ruolo o tramite ingiunzione, poiché, qualora scegliessero il ruolo, non ci sarebbe più  bisogno di indire la gara per l’affidamento, essendoci un unico soggetto abilitato a utilizzare lo strumento. Dunque, gli enti possono solo stabilire se gestire direttamente la riscossione delle proprie entrate o affidarne la gestione all’esterno. In quest’ultimo caso, devono indire la gara per scegliere il soggetto affidatario. Ciascuno dei soggetti abilitati riscuoterà con lo strumento che la legge gli assegna.
